
Il suo Comune ha fatto delle scelte coraggiose rispetto
alla scuola.
Abbiamo scelto di unire tre Comuni, Saint-Rhémy-en-
Bosses, Saint-Oyen e Étroubles, in un unico polo sco-
lastico utilizzando le scuole di Saint-Rhémy-en-Bosses
per la scuola primaria e quelle di Étroubles per la scuo-
la materna. In questo modo, ci siamo garantiti la pos-
sibilità di conservare la scuola nel nostro comprenso-
rio comunale e siamo riusciti a contenere le spese di
manutenzione dovendo utilizzare un numero minore
di edifici.

Che criteri avete seguito per migliorare le vostre scuole?
La nostra ipotesi è stata quella di non fare molte scuo-
le nuove, ma creare delle buone scuole; abbiamo pre-
ferito farne due molto efficienti piuttosto che mante-
nerne molte in stato precario.
I primi interventi sono stati quelli più urgenti, anche
perché previsti dalla legge: la messa in sicurezza e il
risparmio energetico. Inoltre, abbiamo sempre tenuto
in grande considerazione il miglioramento della qua-
lità delle aule e degli edifici in generale. Per questo,
sono state totalmente rifatte le controsoffittature.
Anche qui gli interventi avevano un doppio fine: este-
tico e di adeguamento alle norme. Abbiamo voluto dare

colore alle scuole, volevamo che le loro pareti mettes-
sero allegria, dessero l’idea della vivacità.

Voi investite anche molto in attività di formazione. A che
scopo?
È uno scopo di salvaguardia della collettività. Per fare
rimanere le famiglie nei comuni collocati verso il fon-
do delle vallate è necessario offrire servizi di alta qua-
lità e di forte interesse. Il miglioramento del patrimo-
nio edilizio, quindi, si accompagna alla proposte for-
mative.
Le attività organizzate, che si svolgono nell’ambito del
tempo scuola, mirano anche ad aiutare i ragazzi a
cogliere la ricchezza del nostro patrimonio naturale
ed è per questo che sono stati organizzati corsi di sci
di fondo e di discesa o la ciaspolata per gli alunni del-
le scuole dei tre Comuni. Inoltre, visto che la Comunità
Montana possiede una piscina, organizziamo anche
corsi di nuoto.
Alcune proposte avevano carattere meno sportivo come
la giornata Puliamo il mondo organizzata da Lega
Ambiente o l’iniziativa di far girare gli immigrati nei
comuni per far loro conoscere le differenze tra i vari
ambienti sociali. Ora stiamo progettando un dopo-
scuola indirizzato sia al recupero scolastico sia alla rea-
lizzazione di progetti parascolastici.

Normalmente le difficoltà finanziarie, per i comuni,
nascono dai trasporti e dalle mense scolastiche.
Anche per noi. I trasporti pubblici servono il nostro
comprensorio poco e male e quindi dobbiamo fare
fronte alle nostre necessità con i soli nostri mezzi.
Malgrado questo, sempre allo scopo di favorire la per-
manenza delle famiglie, si è deciso di far pagare per il
trasporto degli alunni un prezzo quasi simbolico.
Per quanto riguarda le mense scolastiche, vi abbiamo
provveduto con personale comunale per ridurre i costi
di esercizio e per consentire ai ragazzi di consumare i
pasti in locali della scuola appositamente attrezzati.
Esternalizzare i servizi è possibile solo se si è un grande
comune, i più piccoli devono sopperire in altro modo.

La scuola rappresenta ancora un elemento di attenzio-
ne per la politica?
Sì, non bisogna lasciarsi ingannare dalla necessità di
risparmiare. La politica, malgrado le difficoltà finan-
ziarie, dimostra di volere fortemente la scuola pubbli-
ca. A livello regionale, l’Assessore all’istruzione e cul-
tura ha creduto nelle nostre proposte e ci ha fornito i
mezzi finanziari necessari. I Comuni hanno fatto scel-
te difficili ma decisive, unitamente alla Comunità
Montana, per conservare la scuola. L’Amministrazione
Regionale dà la parte più consistente degli investi-
menti, ma i nostri Comuni fanno il massimo possibile
con i fondi di cui dispongono.
È una chiara scelta politica e una dimostrazione di volontà.
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Quali sono le competenze della sua ComunitàMontana nel-
l’ambito della scuola?
Una parte dei nostri interventi finanziari è legata alla manu-
tenzione degli edifici della scuola media; un’altra parte è
dedicata alla gestione del servizio mensa e trasporto degli
alunni; una terza parte è dedicata alle attività di amplia-
mento dell’offerta formativa ed è un settore al quale leghia-
mo una funzione essenziale.

Per unaComunitàMontana,mensa e trasporti sono elemen-
ti fondamentali.
In effetti, lasciando da parte i costi per la gestione della logi-
stica, l’impegno negli altri settori risulta importante sotto il
profilo finanziario. Per quanto riguarda la mensa distri-
buiamo più di 60.000 pasti l’anno per una produzione gior-
naliera di oltre 400 pasti. La scelta, per questo servizio, è
stata di fornirli ad un prezzo politico tentando di pesare il
meno possibile sulle famiglie e favorendo, in particolare, i
ragazzi che debbono aspettare i mezzi di trasporto. Per il
trasporto, è stata fatta una scelta diversa rispetto agli anni
precedenti: non si sono più acquistati direttamente i dirit-
ti di viaggio per conto delle famiglie, ma, sostanzialmente,
riconosciamo sempre ai ragazzi un contributo che va dal
40 all’80%, sulla base della dichiarazione ISEE, sul costo
dell’abbonamento.

Lei hadetto cheattribuite un’importanza fondamentale all’am-
pliamento dell’offerta formativa. In che termini?
Il periodo di contrazione di risorse ci ha imposto un taglio
sul bilancio del 10% anche sul contributo che normalmente
eroghiamo per l’ampliamento dell’offerta formativa le cui
cifre si attestano sui € 14.000 l’anno per la Scuola
Secondaria di primo gradoMaria Ida Viglinodi Villeneuve e
€ 20.000 per le scuole di base. Questi fondi vengono ero-
gati sulla base di progetti che sono elaborati dalle singole
scuole e che noi accogliamo dopo averli attentamente

vagliati. Quest’ultima fase, al di là degli adempimenti buro-
cratici, ci permette di capire in che direzione si muove
la scuola sul nostro territorio. Inoltre, contribuiamo con
€ 2500 a progetti di intermediazione culturale. Il nostro
scopo è quello di aiutare la comunità operando con la sua
scuola, per quanto di nostra competenza, al fine di ottene-
re una migliore offerta scolastica.

La montagna pone problemi particolari alla scuola e crea
anche disagi. Come intervenite?
Dato che il nostro obiettivo è quello di favorire l’insedia-
mento di famiglie giovani sul nostro territorio, il nostro inter-
vento a favore di un’offerta formativa più ampia ha lo scopo
di farpercepireai residentiche lanostrascuolaèvalidaquan-
to quella di qualunque altro posto e che offre molto. Ecco
spiegato l’elevato livello di spesa per la mensa, quello altret-
tanto elevato per i trasporti e l’ampliamento dell’offerta for-
mativa, ecco perché incentiviamo le attività di interscambio
tra scuole di montagna e di fondovalle. D’altra parte, noi cre-
diamo che la chiusura delle scuole sia il sintomo della mor-
te dei paesi, ma, per evitare lo spopolamento, non è suffi-
ciente mantenere aperte le scuole, bisogna anche fornire
agli alunni la possibilità, attraverso lo spostamento fisico o
l’uso di nuove tecnologie, di nuovi incontri e di maggiori
conoscenze affinché il passaggio tra ordini di scuola non
venga percepito come un enorme salto.

Avete un ruolo nella gestione della scuola secondaria di
primo grado?
La scuola secondaria di primo grado è di competenza
della Comunità Montana Grand Combin. Questo signifi-
ca che ogni Comune interviene finanziariamente per
la sua gestione. Anche gli interventi di questo ente non
sono esclusivamente legati alla gestione delle struttu-
re, ma sono stati realizzati progetti teatrali, finanziati
con i fondi del FSE, che hanno riscosso un notevole

successo tra i ragazzi e le famiglie. Con i fondi comu-
nitari si sono finanziate anche le politiche di interme-
diazione culturale. Dato che c’è molta coesione e che
tutti i Comuni danno un’enorme importanza alla scuo-
la, la Comunità Montana può proporre interventi signi-
ficativi.
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